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TEMPO di 

 AVVENTO E 

NATALE 

LA PAROLA SI FA CARNE! 

Nell’uomo Gesù la condizione di Dio ha 

subìto uno svuotamento: colui che era in 

forma di Dio si è spogliato della sua       

uguaglianza con Dio (cf. Fil 2,6-7), e questo è 

avvenuto in modo che nella vita di Gesù 

non si vedesse altro che la sua umanità, 

un’umanità nella condizione di servo “fino 
alla morte, anzi alla morte di croce” (Fil 2,8)! 

 

La sua condizione di Dio è stata per 

così dire “messa tra parentesi”, e Gesù è 

stato uomo, uomo come noi, soggetto 

alla nostra limitata condizione mortale. 

Sì, Gesù ha vissuto la sua esistenza terre-

na quale uomo povero e fragile, esatta-

mente come gli uomini con cui entrava in 

relazione; il Figlio è entrato nella storia 

come uomo, pienamente uomo: un uomo 

capace di fare della sua vita un capola-

voro d’amore. 
 

Nella sua prassi di umanità Gesù ha 

saputo destare, creare fiducia e così    

generare alla vita e dare vita.  

Nei suoi incontri egli suscitava la     

soggettività delle persone che incontrava 

e valorizzava la loro umanità, il loro volto 

e il loro nome, cioè le manifestazioni del-

la loro unicità e irripetibilità.  
 

 Quante volte ha detto: “La tua fede-

fiducia ti ha salvato!” (Mc 5,34 e par.; 10,52; 

Lc 7,50; 17,19; 18,42; cf. anche Mt 8,13; 15,28).  
 

 

 

 

 

 

 

 

Declinare oggi la fede come cammino 

di umanizzazione e come cammino della 

fiducia e del senso è il compito richiesto 

ai cristiani.  
 

Compito nuovo e antico al tempo stes-

so: raccontare Dio agli esseri umani at-

traverso una pratica di umanità impron-

tata all’umanità di Gesù di Nazaret”.  
(Enzo Bianchi)   

Buon Natale!  



 

  settimanale 

Già prima della fine del vangelo, Luisa era sta-
ta rapita dai suoi pensieri: un altro Natale da vive-
re in solitudine; sì, c’erano i genitori, i suoceri, i 
cognati, tutti sempre presenti e vicini, ma mancava 
lui. E poi il futuro dei bambini: sarebbe riuscita a 
farli crescere da sola? Il lavoro, la crisi… 

Mentre pensava a queste cose, si accorse 
che Iacopo stava lentamente percorrendo la 
navata centrale. Iniziò a salire i gradini del   
presbiterio, Luisa si rivolse al Signore: «Ti    
prego, fermalo!». Tutta l’assemblea stava     
fissando Iacopo, che intanto si era avvicinato al 
prete e con un cenno gli aveva chiesto di      
abbassarsi. Questi, tra lo stupito e il divertito, si 
avvicinò. Iacopo gli sussurrò qualcosa all’orecchio 
ed egli subito si fece portare il microfono dal sa-
crestano. Intanto, con fare solenne, il bambino 
estrasse dalla tasca interna del piumino un   
foglio di carta piegato e con calma si mise a 
dispiegarlo. Luisa non sapeva cosa fare, avrebbe 
voluto nascondersi sotto il banco o scappare 
fuori, ma non poteva far niente; era come     
paralizzata, e così chiuse gli occhi e attese. 

Con il sacerdote al suo fianco che gli reggeva il 
microfono, Iacopo cominciò a leggere quella 
che aveva tutta l’aria di essere una lettera. 

Caro Gesù Bambino, quest’anno ti ho scritto 
una lettera, ma non per chiederti un regalo. 

Quest’anno voglio che la mia lettera giunga 
direttamente a te, senza passare per tante   
mani. Non ho niente da chiederti, perché non 
ho bisogno di nulla e di regali ne ho già         
abbastanza. Ti scrivo solo per ringraziarti di 
tutto ciò che mi hai già regalato. 

Caro Gesù, ti ringrazio di avermi donato 
un papà, anche se solo per quattro anni. I 
grandi dicono che lo hai chiamato a te così  
presto perché avevi bisogno di un bravo       
angelo, ma io non credo che tu abbia il coraggio 
di fare una cosa del genere; di angeli tu ne hai 
già tanti e anche bravi, io di papà ne ho uno 
solo. Non mi interessa sapere perché lo hai 
chiamato, mi basta sapere che è con te. 

«Mamma, non devi vergognarti, e non serve 
che ogni volta ti giustifichi dicendomi che non 
stai piangendo, ma sei solo un po’ raffreddata, 
anche se siamo in pieno agosto. Io ti voglio  
bene lo stesso, anzi quando ti vedo piangere te 
ne voglio ancora di più».  

Vedi, Gesù, io non so che cosa significhi       
amare perché sono ancora piccolo, ma credo che 
amare una persona vuol dire piangere per lei, 
e quando non abbiamo più nulla per cui vale la 
pena piangere significa che non sappiamo più 
amare. 

Caro Gesù, ti ringrazio per avermi donato 
dei nonni. I grandi dicono che i nonni sono  
pesanti, che raccontano sempre le stesse cose, 
che mentre parli si addormentano, che non ca-
piscono quello che gli dici perché sono vecchi: 
ma cosa c’è di più bello di ricevere una carezza 
e un abbraccio dai nonni? Nei loro occhi c’è 
una serenità e una pace che placa le nostre 
paure di bambini. I grandi spengono gli occhi 
dei vecchi per accendere la televisione, e così 
guardano fredde luci che si accendono e si 
spengono piuttosto che ascoltare tutte le storie 
che si racchiudono nei loro sguardi. 

Caro Gesù, ti ringrazio per il dono della 
comunità in cui vivo. I grandi dicono che in 
parrocchia non si va mai d’accordo, che ci sono 
divisioni, che chi ce l’ha con questo e chi con 
quell’altro, ma ogni volta che mi presento a 
chiedere qualcosa a uno di loro sono sempre 
gentili e disponibili, mi aiutano, mi insegnano 
tante cose ed è bello essere parte di una      
comunità in cui si gioca, si canta, si prega, si 
sta insieme. Gesù, mi spieghi perché prese una 
per una le persone sono tutte buone e brave, e 
invece quando si mettono insieme fanno di tutto 
per non andare d’accordo? 

UNA NUOVA STORIA D’AMORE… 



 

  settimanale 

 
A che cosa devo che 

la madre del mio     
Signore venga da me?  

(Lc 1,43) 

A Natale, la tua offerta  

Caro Gesù, grazie per tutte le persone 
che questa notte sono venute qui a    
festeggiarti. I grandi dicono che tu non 
esisti. A volte credo che dicano questo  
perché hanno paura, non di te, ma della 
vita che conducono. Sai qual è la cosa più 
strana? Tu vuoi che loro siano felici e loro 
fanno di tutto per non esserlo. Dicono a noi 
piccoli che tu non ci sei; ma se tu non    esisti, 
da dove viene la gioia che sperimentiamo in 
momenti come questi? E poi, detto tra noi, 
se tu non esistessi io a chi starei leggendo 
questa lettera? 

Caro Gesù, grazie di essere nato    
anche quest’anno. I grandi dicono che 
non ti meritiamo, che siamo cattivi, che se 
loro fossero te avrebbero già distrutto tutto; 
ma per fortuna loro non sono te. Caro    
Gesù, grazie perché in questa notte santa 
tu non vieni a rimarcare i nostri peccati, i 
nostri difetti, le nostre mancanze, ma   
piuttosto ogni anno ritorni tra noi per 
iniziare una nuova storia d’amore con 
ogni uomo. 

In chiesa c’era un silenzio che permette-
va di sentire il rumore della lettera che Ia-
copo stava ripiegando. Con un cenno rin-
graziò il sacerdote, e si incamminò verso il 
suo posto. Luisa lo aspettava piangendo, e 
dopo averlo abbracciato gli sussurrò in un 
orecchio: «Stai tranquillo, questa volta non 
sono raffreddata». 

Don GIANLUCA FABBIAN  
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Email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 
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Giovedì 27/12/2018: San Giovanni Ev F - 
b 

 ore 19:00 - Soccorso: Per il Popolo 
 

Venerdì  28/12/2018: Ss. Innocenti F - r 

Sabato 29/12/2018  

ore 17:30 - Villa: per il Popolo 

Domenica 30/12/2018 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe  

ore 10:00 - Soccorso: Per il Popolo 
 

Amelia Biti, Onorio Giommetti, Iolanda Luchini

 

Sabato 22/12/2018  
ore 17:30 - Villa: Matilde Terrone/ Gioacchino, Anna, Ennio, Gualtiero e Annet-

ta 

Domenica 23/12/2018 

ore 10:00 - Soccorso: Gino Miccio/Def. Giannetti/Def. Tamagnini e Guido Lumediluna 
 

CONFESSIONE                                   
O DIALOGO 

LUNEDÌ - VIGILIA 
24/12/2018 

Casa/Ufficio                                    
parrocchiale a Villa   

ore  
17:30 - 19:00 
20:30 - 22:30  

LUNEDÌ 24/12/2018  
MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 

ore 23:00 - CHIESA PARROCCHIALE A VILLA 
 

MARTEDÌ 25/12/2018 
 

NATALE DEL SIGNORE 
  MESSE DEL GIORNO  

 

ore 10:00 - SANTUARIO MADONNA DEL SOCCORSO 
ore 11:15 - CHIESA PARROCCHIALE A VILLA 

Ore 16:00 - 18:30  presso Casa Parrocchiale  
Momento di preparazione prossima al Natale.   

 

 

Mercoledì 26/12/2018: S. Stefano F - r 

ore 10:00 - Soccorso                                                   
Per il Popolo 


